
D.D.G. N° 3983

 

                                                                    REGIONE SICILIANA

  ASSESSORATO BENI CULTURALI ED IDENTITA' SICILIANA

DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI  ED IDENTITA' SICILIANA

                        IL DIRIGENTE GENERALE
VISTO            lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA            la  Legge 25.06.1865 n° 2359 e successive modifiche;
VISTO            il D.P.R. 30.08.1975 n° 637;
VISTA            la L.R. 01.08.1977 n° 80;
VISTA            la L.R. 15.05.2000 n° 10 
VISTA            la L.R. 02.08.02 n° 7 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO            il D.P.R. n°327/01 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO            il D.leg.vo n°42/04 - Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio –  e succ. modif. ed integr.
VISTO            il D.D.S. N°6034 del 22/05/03 con il quale viene pronunziata l'espropriazione definitiva in   

           favore del Demanio della regione siciliana di alcuni immobili ubicati nella z.a. della Valle dei  
           Templi di Agrigento,coincidente con la zona “A” indicata nei DD.MM.16.05.68 e 07.10.1971;

VISTA            la nota prot. n. 10829 del 21/11/2017  con  la quale la Soprintendenza  BB.CC.AA. di   
           Agrigento trasmette l'istanza della ditta eredi di xxxxxxxxxxxxxxxx comproprietario pro quota 

¼            dell'immobile distinto in xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx;
VISTA            l'integrazione alla documentazione precedentemente trasmessa, inviata  in data 6 marzo 2019 

           dall'Avv. xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxa (xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx), 
          xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx, xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
           xxxxxxxxx eredi di xxxxxxxxxxxxxxx tendente ad ottenere lo svincolo dell'indennità di 
           espropriazione dell' immobile già di loro proprietà ciascuna pro quota 1/3, distinto in catasto al 
           fg xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx di proprietà altresì di xxxxxxxxxxxxxxx che non hanno 
           fatto richiesta;

CONSIDERATO che con quietanza n.118 del 13/11/02  presso la Cassa DD.PP. di Agrigento  la somma 
           depositata  ammonta a €. 782,43; 

VISTO            il D.D.G. n. 1606 del 12/04/19 con il quale viene svincolata in quota parte ¼ la somma di €.  
           195,60;

VISTA            la decisione della Commissione Prov.le Espropriazioni del 23/2/2006 trasmessa con la nota 
           prot. n. 239/07 con la quale viene stabilita l'indennità definitiva di espropriazione ammontante 
          ad €. 14.771,00 complessivamente (pro quota ¼ €.3.692,75) .

RITENUTO   pertanto di dovere impegnare la differenza, tra quanto stabilito dalla C.P.E. e quanto depositato 
          (somme in quota parte), pari ad  €. 3.497,15  per l'esercizio finanziario in corso sul cap.776003 
          cod. Siope  u. 2.02.01.10.999, al fine di effettuare il pagamento della somma  la cui scadenza 
          dell'obbligazione giuridicamente vincolante avverrà entro l'esercizio finanziario 2019;

VISTA           la legge  22 febbraio 2019 n. 2 ;  
      

                                                                           D E C R E T A



  

      Art. 1)      Per i motivi esposti in premessa è impegnata la somma di €.3.497,15  sul cap. 776003 cod. Siope u. 
2.02.01.10.999 del bilancio regionale – esercizio 2019- con scadenza del debito a chiusura 
dell'esercizio 2019, in favore della ditta espropriata xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx ciascuna pro quota 1/3, a titolo di 
indennità definitiva di espropriazione .

      Art. 2)     Al pagamento  si procederà mediante mandato diretto in favore delle beneficiarie.
      Art. 3)     Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria c.le per il visto di competenza

 Il presente provvedimento  sarà pubblicato ai sensi dell'art. 68 della L.R. 12.08.2014 n° 21.                 

      Palermo 23 settembre 2019

                                                                                                        IL DIRIGENTE GENERALE
                                                                                                          Sergio Alessandro    f.to     



  


